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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il presente di-
segno di legge prevede la ratifica e l’ese-
cuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica francese per la realizzazione e
l’esercizio di una nuova linea ferroviaria
Torino-Lione, con allegati, fatto a Roma il
30 gennaio 2012.

Scopo, portata e motivi del provvedimento.

L’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica francese, firmato a Roma il 30 gen-
naio 2012, mira a disciplinare le condi-
zioni di realizzazione del progetto di col-
legamento ferroviario misto di merci e
viaggiatori tra Torino e Lione, nonché le
condizioni di esercizio di tale opera una
volta realizzata. In particolare, oggetto
dell’Accordo sono la sezione transfronta-
liera della parte comune italo-francese
dell’opera compresa tra le stazioni di
Saint-Jean-de-Maurienne in Francia e di
Susa-Bussoleno in Italia, nonché i raccordi
alle linee esistenti; l’Accordo contiene inol-
tre la disciplina della costituzione e del
funzionamento del Promotore pubblico,
che avrà poi la qualifica di gestore della
sezione transfrontaliera della parte co-
mune italo-francese.

L’Accordo, sottoscritto da parte italiana
dal Sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Ciaccia, costituisce
un Protocollo addizionale all’Accordo fir-
mato a Torino il 29 gennaio 2001 tra Italia
e Francia per la realizzazione di una
nuova linea ferroviaria Torino-Lione, ma
– come specificato all’articolo 1 – non
costituisce uno dei Protocolli addizionali
previsti dall’articolo 4 dell’Accordo del
2001, ossia non ha come oggetto quello di
permettere l’avvio dei lavori definitivi della
parte comune italo-francese, che invece

richiederà l’approvazione di un Protocollo
addizionale separato, tenendo conto della
partecipazione definitiva dell’Unione euro-
pea.

A legislazione vigente sussistono risorse
già destinate al finanziamento di studi,
progetti, attività e lavori preliminari, non-
ché lavori definitivi della nuova linea fer-
roviaria Torino-Lione, che ammontano a
complessivi 2.815 milioni di euro per il
periodo 2013-2029.

Illustrazione dell’articolato.

Il testo si compone di un preambolo, di
articoli e di allegati. Dopo il preambolo, i
28 articoli dell’Accordo sono divisi in 7
titoli.

Il titolo I contiene le disposizioni ge-
nerali e l’oggetto dell’accordo (articolo 1):
al riguardo, va ricordato che Italia e
Francia con il presente Accordo stabili-
scono, tra l’altro, le condizioni per un
migliore utilizzo della linea storica del
Fréjus, definendo in particolare le misure
di accompagnamento del progetto e le
misure di sicurezza.

Il titolo II enuclea le disposizioni rela-
tive alla governance del progetto e al
diritto applicabile. In particolare, l’Ac-
cordo prevede di adottare una governance
del progetto e del Promotore pubblico al
fine di affidare la responsabilità operativa
del progetto al Promotore pubblico (la cui
sede legale è in Francia) che, in qualità di
ente aggiudicatore, è l’unico responsabile
della conclusione e del monitoraggio del-
l’esecuzione dei contratti richiesti dalla
progettazione, dalla realizzazione e dal-
l’esercizio della sezione transfrontaliera.
Esso inoltre è responsabile nei confronti
delle Parti e dell’Unione europea. Per
l’aggiudicazione e l’esecuzione dei con-
tratti relativi alla realizzazione dell’opera,
il Promotore pubblico è tenuto all’osser-
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vanza della Costituzione francese, oltre
che dei regolamenti e delle direttive del-
l’Unione europea, con specifico riferi-
mento alla direttiva 2004/17/CE.

Il titolo III precisa alcune disposizioni
in merito al finanziamento degli studi, dei
sondaggi e dei lavori preliminari della
parte comune della sezione internazionale.

Il titolo IV precisa e definisce le dispo-
sizioni relative alle modalità di realizza-
zione del progetto.

Il titolo V definisce le disposizioni ap-
plicabili alla messa in servizio dell’opera e
al suo esercizio.

Il titolo VI definisce le misure di ac-
compagnamento del progetto.

Il titolo VII definisce le disposizioni
finali relative alle modalità di revisione
dell’Accordo; alle modalità di risoluzione

delle controversie tra gli Stati o tra uno
Stato e il Promotore pubblico; alla notifica
del completamento delle procedure per
l’entrata in vigore dell’Accordo.

L’Accordo comprende anche i seguenti
allegati:

allegato 1, recante le due cartine
della sezione transfrontaliera che com-
prende le stazioni internazionali di Susa e
Saint-Jean-de-Maurienne, nonché i rac-
cordi alle linee già esistenti;

allegato 2, recante un documento sui
princìpi per il montaggio giuridico, econo-
mico e finanziario dell’opera;

allegato 3, recante un documento sui
princìpi relativi alle misure di trasferi-
mento modale adottate dai due Stati.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e successive modificazioni).

Il presente disegno di legge reca l’autorizzazione alla ratifica
dell’Accordo, di natura politico-programmatica, tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la
realizzazione e l’esercizio della nuova linea ferroviaria Torino-Lione,
sottoscritto a Roma il 30 gennaio 2012, relativo, in particolare, alla
sezione transfrontaliera dell’opera.

Il successivo Protocollo addizionale, espressamente previsto dal-
l’articolo 1, paragrafo 3, dell’Accordo medesimo, sarà sottoscritto e
ratificato ai sensi di un’apposita legge dello Stato, per tener conto dei
costi del progetto definitivo, del contributo dell’Unione europea e della
disponibilità complessiva per il finanziamento dell’opera, permettendo
l’avvio dei lavori.

Soltanto dalla ratifica del suddetto Protocollo discenderanno gli
obblighi giuridicamente vincolanti alla realizzazione dell’opera, e, in
coerenza con la quantificazione degli oneri finanziari a carico
dell’Italia, la stessa legge di autorizzazione alla ratifica individuerà la
relativa copertura finanziaria.

Conseguentemente, dal presente disegno di legge non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

Il 29 gennaio 2001 è stato stipulato a Torino un Accordo tra
l’Italia e la Francia per la realizzazione di una nuova linea ferroviaria
Torino-Lione, ratificato dal Parlamento francese, nonché da quello
italiano ai sensi della legge 27 settembre 2002, n. 228, in base al quale
furono avviate e proseguite le conseguenti attività propedeutiche, quali
la creazione della società LTF (Lyon Turin Ferroviaire) per la
realizzazione degli studi e dei lavori preliminari della parte comune
italo-francese, nonché quelle connesse alla predisposizione e alla
realizzazione dei relativi progetti.

Il 30 gennaio 2012 è stato firmato a Roma un ulteriore Accordo
tra il Governo italiano e quello francese, ad integrazione del predetto
atto del 2001, il quale mira, in particolare, a disciplinare la costru-
zione e la futura gestione della sezione transfrontaliera della parte
comune italo-francese dell’opera; lo stesso contiene anche la disciplina
della costituzione e del funzionamento del promotore pubblico, che
avrà poi la qualifica di gestore della sezione transfrontaliera della
parte comune italo-francese.

La realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione ha la finalità
di facilitare gli spostamenti delle persone e il trasporto delle merci
attraverso l’arco alpino, in una prospettiva di sviluppo sostenibile
finalizzata a favorire le modalità di trasporto più rispettose dell’am-
biente: sotto tale profilo, lo sfruttamento del potenziale rappresentato
dalla modalità ferroviaria diventa essenziale.

Il collegamento ferroviario in esame si colloca nella tratta
strategica del corridoio Mediterraneo della rete transeuropea TEN-T
– costituendone una porzione del Progetto prioritario « Lione-Trieste-
Budapest-Confine ucraino » – al centro degli assi di comunicazione
tra il Nord e il Sud d’Europa. Il progetto mira a conseguire una
sensibile riduzione dei tempi di viaggio per il traffico di passeggeri e
a fornire una risposta efficace e sostenibile dal punto di vista
ambientale al significativo incremento della domanda di trasporto di
merci sull’arco alpino.

La realizzazione del progetto comporta innegabili benefici in
termini di:

dimezzamento dei tempi di percorrenza per i passeggeri (da
Torino a Chambéry si passa da 152 a 73 minuti);

incremento della capacità nel trasporto di merci (portata da
1.050 a 2.050 tonnellate e lunghezza fino a 750 metri per treno, con
costi di esercizio quasi dimezzati);
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riduzione del numero di camion su strada nel delicato ambiente
alpino (circa 600.000 l’anno);

trasformazione della linea esistente in metropolitana di valle a
servizio dei residenti;

riduzione degli incidenti stradali e dei connessi costi sociali;

riduzione annuale di emissioni di gas serra (a regime 3 milioni
di tonnellate equivalenti di anidride carbonica (CO2) corrispondente
alla CO2 di una città di 300.000 abitanti);

creazione di nuovi posti di lavoro (più di 1.000 le persone
direttamente impegnate in Italia nella realizzazione della nuova linea,
con un rapporto di 1 a 3 di occupati indiretti).

Da quanto sopra si evince come molti dei benefìci che la
realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione apporterà siano
contenuti nell’attuale programma di Governo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L’Accordo in questione rappresenta un protocollo addizionale
all’Accordo con la Francia sottoscritto a Torino il 29 gennaio 2001
(ratificato ai sensi della legge 27 settembre 2002, n. 228), per la
realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione.

La normativa di riferimento di tali Accordi è rappresentata dalla
direttiva 91/440/CEE del Consiglio, del 29 luglio 1991, relativa allo
sviluppo delle ferrovie comunitarie, dalla direttiva 2001/14/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2001, relativa alla
ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria e all’imposi-
zione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, dalla
direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31
marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori
di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e
servizi postali, dalla direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa alla sicurezza delle ferrovie
comunitarie, dalla direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa all’interoperabilità del sistema
ferroviario comunitario, dalla Convenzione del 29 gennaio 1951
relativa alle stazioni internazionali di Modane e Ventimiglia e ai tratti
di ferrovia compresi tra le stazioni e le frontiere d’Italia e di Francia,
dall’Accordo firmato il 15 gennaio 1996 a Parigi, relativo alla
costituzione della Commissione intergovernativa per la preparazione
della realizzazione di una nuova linea ferroviaria tra Torino e Lione,
dall’Accordo firmato a Roma il 3 dicembre 2004 sulla sicurezza negli
studi per la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

In merito all’incidenza dell’Accordo su leggi e regolamenti vigenti,
esso prevede che, per l’aggiudicazione e l’esecuzione dei contratti
relativi alla realizzazione dell’opera, il Promotore pubblico, la cui sede
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legale è in Francia, sia tenuto all’osservanza della Costituzione
francese, oltre che dei regolamenti e delle direttive europei, con
specifico riferimento alla direttiva 2004/17/CE.

Infine, si segnala che l’articolo 10 (diritto applicabile) dell’Accordo
disciplina vari aspetti, tra i quali quello relativo al diritto applicabile
alle condizioni di lavoro e di occupazione del personale sulla sezione
transfrontaliera, che è quello territorialmente applicabile; sono pre-
viste eccezioni alla regola citata all’articolo 10.2, lettera b), i) e ii).

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

La ratifica dell’Accordo è compatibile con i princìpi dell’ordina-
mento costituzionale in tutti i suoi elementi fondanti.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

Trattandosi di ratifica di un accordo internazionale, lo Stato ha
competenza legislativa esclusiva circa l’emanazione del provvedi-
mento normativo in esame, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione.

Trattandosi, inoltre, di opera di interesse strategico, di cosiddetta
« legge obiettivo », le funzioni amministrative vengono esercitate se-
condo le procedure previste dalla stessa legge, attratte per sussidia-
rietà allo Stato, in linea con le indicazioni della Corte costituzionale
(ex multis, sentenza n. 303 del 2003).

Inoltre, all’articolo 6, paragrafo 5, dell’Accordo, è previsto, in
riferimento alle misure di accompagnamento dei cantieri, che il
Promotore pubblico applichi, per la parte italiana, la legge della
regione Piemonte « Promozione di interventi a favore dei territori
interessati dalla realizzazione di grandi infrastrutture: cantieri -
sviluppo - territorio », per quanto compatibile con l’Accordo.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non emergono profili di incompatibilità con i princìpi di sussi-
diarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti dalla Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per
l’entrata in vigore dell’atto in esame è necessaria l’approvazione di una
legge che ne autorizzi la ratifica.
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8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

Nel testo dell’Accordo sono richiamate norme dell’ordinamento
dell’Unione europea: in particolare, la direttiva 2004/17/CE, del 31
marzo 2004, che coordina le procedure di appalto, tra l’altro, degli
enti che forniscono servizi di trasporto, tra cui quello ferroviario, e
che concerne i princìpi e le procedure da applicare nella determi-
nazione e nell’imposizione dei diritti dovuti per il suo utilizzo: gli Stati
membri provvedono affinché i sistemi di imposizione dei diritti e di
assegnazione di capacità dell’infrastruttura ferroviaria rispettino i
princìpi enunciati nella direttiva medesima e, pertanto, consentano al
gestore dell’infrastruttura di immettere sul mercato la capacità di
infrastruttura disponibile e di utilizzarla in maniera ottimale; la
direttiva 2007/66/CE, che modifica le direttive 89/665/CEE e 92/13/
CEE, per quanto riguarda il miglioramento dell’efficacia delle pro-
cedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici.

Il testo dell’Accordo è compatibile con la vigente normativa
dell’Unione europea.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure d’infrazione sul medesimo o analogo
oggetto da parte della Commissione europea.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

La ratifica dell’Accordo risponde all’obbligo assunto all’atto della
firma e non presenta profili di incompatibilità con gli altri obblighi
internazionali assunti dall’Italia discendendo dall’Accordo sottoscritto
a Torino il 29 gennaio 2001 con la Francia per la realizzazione di una
nuova linea ferroviaria Torino-Lione.
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13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non risultano indirizzi giurisprudenziali né
giudizi pendenti presso la Corte di giustizia dell’Unione europea
relativamente ad analogo oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non risultano indirizzi giurisprudenziali né
giudizi pendenti presso la Corte europea dei diritti dell’uomo relati-
vamente ad analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte degli altri Stati membri dell’Unione
europea.

Nessuna indicazione. Nel testo dell’Accordo sono richiamate
norme dell’ordinamento dell’Unione europea applicabili in tutti gli
Stati membri.

PARTE III. – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Nel testo dell’Accordo nella parte dedicata alle definizioni sono
state modificate, rispetto a quanto stabilito con l’Accordo sottoscritto
a Torino il 29 gennaio 2001, quelle relative alle parti « francese »,
« comune italo-francese » e « italiana ». Tali definizioni si rendono
necessarie al fine di stabilire con precisione le tratte interessate dalle
varie fasi realizzative degli interventi previsti.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi contenuti nell’Accordo chiariscono il suo
ambito applicativo in coerenza con quanto stabilito con il prece-
dente Accordo sottoscritto a Torino il 29 gennaio 2001. In parti-
colare si precisa che l’Accordo in questione non costituisce uno dei
protocolli addizionali previsti all’articolo 4 del citato Accordo del
2001 e che si rimanda ad altro Accordo addizionale la disciplina
relativa all’avvio dei lavori definitivi della parte comune italo-
francese.
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3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Non si fa ricorso alla novella di disposizioni legislative per
introdurre modificazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

L’intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti di
disposizioni vigenti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo e di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vi-
gente.

Non si rilevano disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente,
né deleghe aperte sul medesimo oggetto.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di disegno di legge di autorizzazione alla ratifica di
un Accordo bilaterale, non vi sono deleghe aperte sul medesimo
oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Per quanto concerne eventuali atti successivi attuativi, si rappre-
senta che un Accordo addizionale disciplinerà l’avvio dei lavori
definitivi della parte comune italo-francese.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità
dei relativi costi.

Per la predisposizione dell’intervento normativo sono stati utiliz-
zati dati statistici già in possesso dell’Amministrazione e non è stato
necessario effettuare ulteriori verifiche né commissionare all’ISTAT
apposite elaborazioni statistiche.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR).

SEZIONE 1 – CONTESTO E OBIETTIVI.

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità consta-
tate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo,
nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

La materia è attualmente disciplinata dall’Accordo intergoverna-
tivo del 15 gennaio 1996, che prevede la costituzione della Commis-
sione intergovernativa (CIG) per la realizzazione di una nuova linea
ferroviaria Torino-Lione, e dall’Accordo intergovernativo del 29 gen-
naio 2001, ratificato ai sensi della legge 27 settembre 2002, n. 228, che
disciplina la prima fase relativa agli studi, alle ricognizioni e di lavori
preliminari della parte comune italo-francese dell’opera.

Il presente Accordo, firmato a Roma il 30 gennaio 2012, mira a
disciplinare la costruzione e la futura gestione della sezione trans-
frontaliera della parte comune italo-francese dell’opera; esso contiene
anche la disciplina della costituzione e del funzionamento del
Promotore pubblico, che avrà poi la qualifica di gestore della sezione
transfrontaliera della parte comune italo-francese.

L’Accordo risponde alla necessità di definire il quadro generale
per la realizzazione e la successiva gestione della sezione transfron-
taliera della parte comune italo-francese della nuova linea Torino-
Lione, ovvero essenzialmente del tunnel di base di circa 57 chilometri.
La realizzazione e la successiva entrata in esercizio del nuovo tunnel
di base consentirà il superamento dei limiti strutturali di sagoma,
pendenza e sicurezza propri dell’attuale tunnel storico di montagna
del Fréjus, assicurando per il trasporto di merci e viaggiatori livelli
adeguati sul piano europeo e internazionale. La disponibilità di un
sistema di trasporto efficiente è fondamentale per assicurare la
crescita economica e la coesione territoriale.

Un successivo Accordo dovrà essere sottoscritto per l’avvio dei
lavori definitivi.

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perse-
guiti con l’intervento normativo.

Le ragioni che hanno condotto alla stipula del presente Accordo
vengono da lontano nel tempo e da un contesto territoriale ben più
ampio di quello binazionale. La linea ferroviaria Torino-Lione è,
infatti, un collegamento internazionale, voluto fortemente dall’Unione
europea per creare un asse trasportistico efficiente da est a ovest del
continente e rilanciare la modalità di trasporto ferroviaria rispetto a
quella stradale, soprattutto per le merci. L’Unione europea, già nel
luglio 1996, ha previsto la creazione di una rete ferroviaria trans-
europea, estesa poi nel 2004 ai nuovi Paesi aderenti, in cui la linea
Torino-Lione, passando per due delle maggiori aree sviluppate del
continente (il sud-est della Francia e la pianura padana, che da sola
genera oltre il 70 per cento delle esportazioni italiane) si è sin
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dall’inizio configurata come progetto prioritario. Nell’ottobre 2011,
l’Unione europea nell’ambito dell’aggiornamento della rete infrastrut-
turale TEN-T è passata dai circa 30 progetti prioritari alla conside-
razione del core network costituito da 10 corridoi prioritari, scelti per
il valore aggiunto che possono portare all’Europa e per la possibilità
di essere realizzati entro il 2030, da inserire nel Piano di investimenti
CEF 2014-2020, attualmente all’esame del Parlamento europeo per
approvazione. Tra questi 10 corridoi prioritari figura sempre la linea
Torino-Lione, quale parte integrante del corridoio Mediterraneo. Per
questo la Torino-Lione ha potuto contare, già in fase di studio, su
importanti quote di cofinanziamento europeo. Sulla base della bozza
di regolamento finanziario delle reti TEN-T per il periodo 2014-2020
è auspicato un finanziamento europeo per la realizzazione della
sezione transfrontaliera, in misura pari al 40 per cento del costo dei
lavori. A questo riguardo è necessaria la conclusione del processo di
codecisione sul regolamento tra la Commissione, il Consiglio e il
Parlamento europeo.

Sulla base dell’analisi costi-benefìci (in relazione ad una vita utile
stimata convenzionalmente in cinquanta anni di gestione a partire dal
completamento di una parte rilevante della linea) del progetto
complessivo della nuova linea Torino-Lione (sezione internazionale),
svolta nel 2011 dall’attuale promotore dell’opera LTF sas nell’ambito
dell’attività di indirizzo e controllo dell’Osservatorio della Val di Susa,
si stima che, con l’entrata in esercizio della nuova linea (calendario
di realizzazione delle opere distribuito tra il 2014 e il 2035), si possano
avere:

lo spostamento di circa 700.000 camion l’anno dalla strada alla
ferrovia (corrispondente a circa 40 milioni di tonnellate). A questo va
aggiunta la diminuzione del traffico locale dovuta sia alla trasfor-
mazione della linea esistente in metropolitana di valle a servizio dei
residenti e delle attività, sia alla nuova stazione internazionale di Susa,
che potrà permettere l’accesso alle valli da tutta Europa direttamente
con la ferrovia in un nodo ben collegato alla rete stradale e
autostradale;

l’aumento della quota di trasporto di passeggeri internazionali
nell’area di riferimento, portandola dal 7 all’11 per cento e generando
circa 0,6 milioni di passeggeri aggiuntivi;

la riduzione annuale di emissioni di gas serra per circa 3 milioni
di tonnellate di anidride carbonica, equivalenti a quelle di una città
di trecentomila abitanti;

la creazione di circa 5.800 posti di lavoro (1/3 diretti e 2/3
indotti) per gli anni del cantiere e di circa 400 posti di lavoro (3/4
diretti e 1/4 indotti) permanenti anche dopo il completamento
dell’opera;

un risultato economico globale (nello scenario macro-economico
centrale « Decennio perduto ») con un VAN positivo compreso tra
circa 0,2 e 1,2 miliardi di euro e con un bilancio delle esternalità
positivo compreso tra circa 12 e 14 miliardi di euro.
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C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado
di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione
dell’intervento nell’ambito della VIR.

Sulla base degli obiettivi sopra rappresentati, gli indicatori più
significativi sono quelli relativi ai benefici attesi in merito ai seguenti
ambiti: trasferimento modale per il traffico di merci e passeggeri;
minor impatto ambientale (effetto serra, incidentalità, inquinamento)
del trasporto di merci e passeggeri; incremento occupazionale; op-
portunità per il territorio.

D) L’indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destina-
tari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

A beneficiare dell’Accordo, che rappresenta il primo importante
passo della fase realizzativa dell’intervento, una volta entrata in
esercizio la nuova opera saranno:

gli abitanti locali, per i sopra descritti obiettivi ambientali e di
occupazione;

i viaggiatori, con una forte riduzione dei tempi di viaggio;

le imprese di trasporto, che avranno a disposizione una
infrastruttura adeguata ai livelli di trasporto europei e internazionali
con una sicurezza maggiore e costi inferiori.

SEZIONE 2 – PROCEDURE DI CONSULTAZIONE.

La negoziazione dell’Accordo, durata quasi tre anni, è avvenuta
attraverso la CIG, che ha istituito un apposito gruppo di lavoro
binazionale, per parte italiana con rappresentanti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle
finanze e del Ministero degli affari esteri. L’Accordo, approvato dalla
CIG, è stato poi sottoscritto dai Ministri delle infrastrutture dei due
Paesi.

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTERVENTO.

L’opzione di non intervento avrebbe una ricaduta negativa per
l’Italia, derivante dal mancato adempimento dell’obbligazione politica
sul piano internazionale assunta con la firma dell’Accordo, determi-
nando un deterioramento dei rapporti bilaterali e con l’Europa, che
ha sempre assicurato il sostegno anche finanziario all’opera e che
nell’Accordo in questione rileva un impegno chiaro delle Parti a
procedere alla realizzazione dell’opera. La mancata realizzazione
dell’opera provocherebbe una cesura profonda all’interno del corri-
doio Mediterraneo che va dalla Spagna all’Ucraina.
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SEZIONE 4 – VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE.

Non sono state prese in considerazione opzioni alternative al
presente Accordo, in quanto il medesimo è il frutto di lunghe,
laboriose e ponderate intese tra i due Governi, che nel merito hanno
ritenuto che l’Accordo fosse la soluzione più congeniale per il
raggiungimento di benefìci per entrambi i Paesi.

SEZIONE 5 – GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA
PROPOSTA E VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI
E DELL’IMPATTO SULLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE.

A) Svantaggi e vantaggi dell’opzione.

Sull’analisi globale e sulle possibili ricadute sul territorio derivanti
dalla realizzazione della sezione internazionale (parte comune italo-
francese e accessi nazionali) della nuova linea ferroviaria Torino-
Lione è stata svolta una analisi costi-benefìci nell’ambito delle attività
dell’Osservatorio della Val di Susa (pubblicazione quaderno n. 8
dell’Osservatorio), di cui sopra sono stati rappresentati alcuni ele-
menti.

Dall’opzione d’intervento non derivano svantaggi. Il presente
Accordo, definendo il quadro generale per la realizzazione e la
successiva gestione della sezione transfrontaliera della parte comune
italo-francese della nuova linea Torino-Lione, e, in particolare, la
governance del nuovo Promotore e la ripartizione dei costi di
realizzazione tra le Parti, rappresenta un passo preliminare ma
fondamentale per l’avvio della fase realizzativa dell’opera, che avverrà
poi solo a seguito della sottoscrizione di un successivo Accordo che
definirà completamente l’operazione.

B) Individuazione e stima degli effetti sulle micro, piccole e medie
imprese.

Effetti economici sono senz’altro ipotizzabili, potendosi prevedere
riflessi nel settore dell’indotto. Peraltro, trattandosi, allo stato, di mere
situazioni ipotetiche, al momento attuale non è possibile procedere a
stime.

C) Indicazione e stima degli obblighi informativi e dei relativi costi
amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e
imprese.

Non sono previsti obblighi informativi a carico dei destinatari
diretti e indiretti.

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento
regolatorio.

Sotto il profilo finanziario, si evidenzia che soltanto dalla ratifica
del suddetto Protocollo discenderanno gli obblighi giuridicamente
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vincolanti alla realizzazione dell’opera e che, in coerenza con la
quantificazione degli oneri finanziari a carico dell’Italia, la stessa legge
di autorizzazione alla ratifica individuerà la relativa copertura finan-
ziaria.

Conseguentemente, dal presente disegno di legge non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Sussistono, a legislazione vigente, risorse già finalizzate al finan-
ziamento di studi, progetti, attività e lavori preliminari, nonché lavori
definitivi della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, che ammontano
a complessivi 2.815 milioni di euro per il periodo 2013-2029.

SEZIONE 6 – INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CON-
CORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITÀ DEL
PAESE.

Il provvedimento non è suscettibile di produrre effetti distorsivi
nel funzionamento del mercato e nella competitività tra i destinatari
degli effetti dell’Accordo.

SEZIONE 7 – MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO.

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

Soggetto responsabile dell’attuazione dell’Accordo è il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, che opera attraverso la CIG in
stretto coordinamento con il Ministero dell’economia e delle finanze
e il Ministero degli affari esteri. In particolare, a seguito della ratifica
dell’Accordo, si procederà all’istituzione del nuovo Promotore e alla
predisposizione del successivo Accordo.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

All’Accordo sarà data pubblicità attraverso gli ordinari canali
riservati agli atti normativi, tramite i siti internet del Ministero degli
affari esteri, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della
società LTF e presso le rispettive rappresentanze diplomatiche.

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento
regolatorio.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, operando attra-
verso la CIG in stretto coordinamento con il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Ministero degli affari esteri, controllerà l’attuazione
dell’Accordo e delle attività connesse, attivando rapidamente le azioni
conseguenti.
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D) Eventuali meccanismi eventualmente previsti per la revisione
dell’intervento regolatorio.

L’Accordo potrà essere emendato mediante accordo tra le Parti,
in particolare ai fini di prevedere la realizzazione di prestazioni
supplementari minori, secondo quanto previsto dall’articolo 26 del-
l’Accordo stesso.

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell’intervento
regolatorio e da considerare ai fini della VIR.

Detti aspetti consistono nella effettiva verifica, attraverso il
confronto dei dati in possesso prima della realizzazione delle opere,
presso le strutture competenti (FS) dei benefici:

a) per gli abitanti del luogo, sotto il profilo ambientale e di
occupazione;

b) per i viaggiatori, a seguito della forte riduzione dei tempi di
viaggio;

c) per le imprese di trasporto, avendo esse a disposizione una
infrastruttura adeguata ai livelli di trasporto europei e internazionali
con una sicurezza maggiore e costi inferiori.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica francese per la
realizzazione e l’esercizio di una nuova
linea ferroviaria Torino-Lione, con Alle-
gati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformità a
quanto disposto dall’articolo 28 dell’Ac-
cordo stesso.

ART. 3.

(Adempimenti finanziari).

1. Dall’attuazione della presente legge
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

2. Con successivo Protocollo addizio-
nale, da adottare ai sensi dell’articolo 1,
terzo comma, dell’Accordo di cui all’ar-
ticolo 1 della presente legge, è discipli-
nato l’avvio dei lavori connessi alla rea-
lizzazione della sezione transfrontaliera
della parte comune. Alla copertura degli
oneri derivanti dal Protocollo addizionale
si provvederà con la relativa legge di
autorizzazione alla ratifica.

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati — 1309

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati — 1309

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari                                         —   19   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   20   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   21   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   22   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   23   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   24   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   25   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   26   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   27   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   28   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   29   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   30   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   31   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   32   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   33   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   34   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   35   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   36   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   37   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   38   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   39   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   40   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   41   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   42   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   43   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

Allegato 1



Atti Parlamentari                                         —   44   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti Parlamentari                                         —   45   — Camera  dei  Deputati  —  1309

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

Allegato 2 

Principi del montaggio giuridico, economico e finanziario

Il montaggio giuridico e finanziario del progetto deve mirare a fornire un servizio ferroviario di 
grande qualità sull’asse Torino-Lione, al minor costo per la collettività.

L’elevato costo di realizzazione del progetto rende essenziale la ricerca di ogni forma di 
ottimizzazione dei costi, tesa a ridurre l’impatto finanziario di lungo periodo sui bilanci statali 
italiano e francese e sui bilanci degli enti pubblici locali eventualmente partecipanti al 
finanziamento. 

A. Ottimizzazione dei costi

A tale scopo, si ricercherà un trasferimento ottimale dei rischi tra il settore pubblico e quello 
privato, per quanto concerne i rischi legati alla progettazione, alla costruzione, al finanziamento, 
all’esercizio, alla manutenzione e al rinnovo dell’opera e delle sue installazioni. È quindi 
fondamentale prendere in considerazione il ciclo di vita dell’insieme del progetto, fin dalla fase di 
progettazione.

D’altro canto, si ricercheranno le condizioni di concorrenza quanto più possibile efficace, per 
ottenere i migliori livelli di prezzo offerti dagli imprenditori privati, in funzione delle esigenze in 
materia di prestazioni, affidabilità e qualità attese. È pertanto fondamentale favorire l’espressione 
del mercato mediante una procedura di aggiudicazione che consenta il massimo livello di 
concorrenza tra i candidati, sia per quanto riguarda gli aspetti tecnici, che finanziari.

B. Riduzione dell’impatto sul bilancio

Al fine di limitare l’incidenza sulle finanze pubbliche, il montaggio finanziario del progetto dovrà 
ricercare il miglior modo di mobilitare i capitali privati. È pertanto fondamentale stimolare i 
conferimenti finanziari del settore privato e degli organismi di credito specializzati, vigilando nel 
contempo a ottenere le somme e la ripartizione temporale ottimali rispetto ai costi specifici di 
questo tipo di finanziamento.

D’altra parte, si ricercheranno il livello e la struttura tariffaria adeguati, atti a consentire di 
mobilitare nel modo più efficace i ricavi provenienti dal traffico senza gravare sugli obiettivi di 
competitività della nuova infrastruttura. È pertanto fondamentale fissare una tariffazione 
attraente, che contribuisca in modo significativo a coprire i costi del progetto in fase di esercizio,
favorendo lo sviluppo dei traffici ferroviari. 

Occorrerà infine prestare attenzione alle incidenze che le modalità contrattuali adottate 
(ripartizione dei rischi, proprietà degli asset, dispositivi di garanzia, ecc) possono avere sulla 
contabilità pubblica nazionale dei due Stati. È pertanto fondamentale valutare tempestivamente 
l’impatto delle modalità contrattuali del progetto sulle traiettorie delle finanze pubbliche italiane 
e francesi, per ridurne gli effetti sia sul breve, che sul lungo periodo, in particolare per quanto 
concerne il deficit pubblico, il debito pubblico, la fiscalità e il rispetto del Patto di stabilità e di 
crescita dell’Unione europea. 
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Allegato 3 

Promozione del trasferimento modale per i passaggi italo-francesi 

Principi

Le Parti confermano il loro impegno a condurre congiuntamente una politica tesa a favorire il 

trasferimento modale del trasporto dalla strada alla ferrovia nelle Alpi, al fine di preservare 

l’ambiente di questa regione, conformemente agli obiettivi della Convenzione delle Alpi. 

Esse adotteranno inoltre una posizione concertata e comune nei confronti dei loro partner 

dell’Arco alpino, al fine di rafforzare l’attrattività dell’attraversamento delle Alpi seguendo 

l’itinerario ferroviario Torino-Lione. L’aumento dei pedaggi stradali e la messa in atto di misure 

normative potranno contribuire in particolare al rafforzamento di tale attrattività.  

A. Proposte per il breve e medio termine

In una prima fase, le Parti vigileranno sul migliore utilizzo della rete ferroviaria esistente e 

segnatamente della linea del Frejus, la cui sagoma è stata recentemente allargata, permettendo 

così di offrire una capacità supplementare per il servizio di autostrada ferroviaria alpina.  

Al termine della procedura di consultazione in corso, l’obiettivo è quello di disporre di un nuovo 

servizio, operativo  nel 2012, e di accrescere progressivamente il numero delle navette andata-

ritorno a partire dai terminal esistenti e, nel 2014, di disporre di un nuovo terminal nella regione 

lionese. 

Il trasferimento modale dalla strada alla ferrovia dovrà in particolare riguardare la circolazione 

delle merci pericolose. 

A.1. Evoluzione delle tariffe nelle gallerie stradali del Monte Bianco e del Fréjus, legata al 

finanziamento del cunicolo di sicurezza della galleria del Fréjus 

Nell’ambito del finanziamento dei lavori del cunicolo di sicurezza del tunnel del Fréjus, la 

dichiarazione congiunta del 24 febbraio 2009 dei Ministri francese ed italiano incaricati dei 

trasporti prevede l’aumento del 3,5% dei pedaggi per 5 anni consecutivi, a partire dal 1° gennaio 

2010 in più della media dei tassi d’inflazione dei due Stati. Gli introiti eccedenti potranno essere 

devoluti ai progetti che favoriscono l’intermodalità, nel rispetto degli obblighi comunitari e 

costituzionali di ciascuna Parte. 

A.2. Disciplina della circolazione delle merci su strada  

Le Parti convengono di promuovere un programma di misure concrete di regolazione, tenendo 

conto in particolare delle caratteristiche tecniche delle gallerie, delle esigenze di sicurezza e delle 

prestazioni ambientali dei veicoli (norme Euro), nonché delle conseguenze sull’equilibrio delle 

concessioni delle società titolari delle autostrade e dei tunnel. 
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Esse intendono segnatamente stabilire delle norme per disciplinare il traffico stradale delle merci 

per fasi successive adeguate alle capacità rese progressivamente disponibili nei modi di trasporto 

alternativi, in particolare ferroviari. 

Inoltre, le merci pericolose devono transitare attraverso le Alpi in condizioni di sicurezza tali da 

indurre a privilegiare i modi alternativi alla strada. 

Sentito il parere delle società concessionarie e dei trasportatori, le commissioni intergovernative 

italo-francesi competenti rispettivamente per il controllo della galleria stradale del Monte Bianco 

e della galleria stradale del Fréjus, saranno invitate ad orientare, nell’anno successivo alla data 

della firma del presente Accordo, il traffico dei mezzi pesanti verso le classi Euro meno 

inquinanti, modulando i pedaggi in funzione di tali classi nel rispetto del diritto in vigore nei due 

Stati, trattandosi in particolare di regime di concessioni stradali. I trasporti di merci pericolose 

saranno inoltre oggetto di modulazioni tariffarie adeguate. 

Tenendo conto della disponibilità dei servizi di trasporto ferroviario alternativo, in particolare di 

autostrada ferroviaria, potranno inoltre essere prospettate ai tunnel del Monte Bianco e del Fréjus 

delle restrizioni e persino, se le condizioni lo permetteranno, delle interdizioni del traffico di 

alcuni mezzi pesanti. Queste potranno riguardare : 

- i mezzi pesanti di classe Euro 1, eventualmente Euro 2; 

- i trasporti di merci pericolose. 

Le restrizioni di accesso potranno anche riguardare alcuni periodi notturni o alcuni week-end 

particolarmente congestionati.

  
Saranno contemporaneamente definite delle misure atte ad impedire il trasferimento del traffico 

dei mezzi pesanti dai tunnel del Monte Bianco e del Fréjus verso il valico di Ventimiglia, tenendo 

conto delle capacità offerte da modalità alternative ferroviarie e marittime. Le migliori condizioni 

di regolamentazione saranno studiate insieme agli spedizionieri, ai trasportatori e alle società 

concessionarie. 

Le modalità di applicazione dell’insieme di tali misure terranno conto del loro impatto 

sull’equilibrio delle concessioni interressate, nonché del contesto economico dei trasportatori 

stradali in Italia e in Francia. 

A.3. Applicazione della direttiva Eurovignette 

Al fine di incentivare il trasferimento modale – tenuto conto in particolare dell’alternativa offerta,

per le brevi e medie percorrenze, dal futuro servizio di autostrada ferroviaria italo-francese – le 

Parti studieranno o chiederanno alle CIG competenti di studiare, tenuto conto delle condizioni 

economiche e dopo analisi degli effetti delle misure già prese, l’attuazione progressiva delle 

disposizioni tariffarie – previste con la direttiva Eurovignette n. 1999/62/CEE modificata del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 1999, relativa alla tassazione di autoveicoli 
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pesanti per l’uso di talune infrastrutture – agli itinerari stradali che attraversano le Alpi, per i 

tunnel del Monte Bianco e del Fréjus o per l'asse di Ventimiglia. 

In applicazione della direttiva precitata, i ricavi corrispondenti saranno, in tutto o in parte, 

destinati al finanziamento della nuova linea ferroviaria Torino – Lione. 

Le modalità applicative di tali misure terranno conto del loro impatto sull’equilibrio finanziario 

delle concessioni interessate, nonché del contesto economico dei trasportatori stradali in Italia e 

in Francia. 

A.4. Coordinamento sulla linea storica 

Le Parti sostengono la proposta di creare un servizio unificato di gestione delle motrici di spinta 

sulle zone di maggiore pendenza lungo l’itinerario Saint-Jean-de-Maurienne/Orbassano, 

coordinato con i gestori dell’infrastruttura e tenendo conto dei vincoli tecnici, infrastrutturali, 

logistici e regolamentari, nel contesto comunitario della liberalizzazione del settore ferroviario. 

Uno dei fattori chiave per un miglioramento del servizio sulla linea esistente è l’attuazione di una 

governance adeguata  e di un programma di lavoro sulla cui messa in opera vigilerà la CIG. 

Da questi lavori risulteranno degli obiettivi di performance che saranno iscritti nei documenti di 

riferimento dei gestori nazionali, i quali ricercheranno, segnatamente nell’ambito della rete di 

cooperazione europea Rail Net Europe, il rafforzamento della loro cooperazione transfrontaliera 

in materia di offerta di capacità e di offerta di circolazione sull’itinerario Chambéry-Torino, e la 

riduzione dell’effetto frontiera alla stazione internazionale di Modane per tutti gli atti che ad esso

contribuiscono. 

A.5. Autostrade del mare 

Per accrescere le possibilità di una diminuzione del traffico pesante al valico di Ventimiglia, 

largamente indotto dagli scambi economici con la penisola iberica, le Parti convengono di 

ricercare con la Spagna le condizioni di uno sviluppo dei collegamenti marittimi di aggiramento 

delle Alpi, da potenziare entro il 2015 per offrire delle alternative credibili al passaggio dei mezzi

pesanti attraverso Ventimiglia. 

B. Proposte a lungo termine

Cooperazione tra tutti i Paesi dell’arco alpino 

Le Parti decidono di rafforzare la loro azione nel gruppo di monitoraggio della Dichiarazione di 

Zurigo del 30 novembre 2001, ai fini di una visione concertata sulla necessaria evoluzione delle 

condizioni che soddisfano gli scambi economici attraverso le Alpi, in conformità con gli 

orientamenti della Convenzione delle Alpi. 
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Esse ricercheranno presso gli altri paesi alpini e presso la Commissione europea un accordo sui 

principi e le scadenze di una progressiva attuazione di meccanismi coordinati di regolazione e di 

riduzione dei flussi stradali transalpini all’orizzonte 2025, tenuto conto dell’aumento della 

capacità ferroviaria. 

Esse stabiliscono segnatamente di ricercare insieme, presso i partner alpini e la Commissione 

europea, le condizioni per la messa in opera progressiva e adeguata alle capacità dei modi 

alternativi di trasporto, di un contingentamento dei flussi stradali trasalpini che consenta, dopo 

l’entrata in servizio della nuova linea e nonostante l’attesa crescita degli scambi, di moderare i 

traffici ai valichi stradali italo-francesi, al fine di favorire l’utilizzo del modo ferroviario, più 

rispettoso dell’ambiente. 

Le Parti avvieranno altresì una discussione con gli altri Paesi alpini e la Commissione europea, al 

fine di evitare che i livelli di tariffazione ferroviaria assunti in ogni Stato generino una 

concorrenza fra itinerari collettivamente nefasta per i singoli grandi progetti alternativi 

transalpini. 
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